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Gli unni Sessanta hanno contagiato anche Pippo Baudo. Il pre
sentatore ccòlto» (si fa per dire), antagonista, sui canali di Stato, 
del pili testardo ornante dell'epoca del boom economico (alias 
Gianni Mina), s'è convertito a una delle mode più diffuse di questi 
tempi. Ma per dare lilxro sfogo alla conversione, Pippo Uaudo non 
si affida alla Hai (dove un atto del genere parrebbe davvero stona
to) ma a Ketequattro. La trasmissione di Un milione al secondo in 
onda stasera alle 20,30, infatti prendendo spunto dal film Sapore 
di mare n. 2, un anno dopo offrirà qualche ulteriore brandello di 
quegli ormai mitici anni. In studio ci saranno, dunque. Isabella 
Ferrari (nella foto). Mauro Di Francesco e Massimo Ciavarro che 
arrivano direttamente dal film che tenta di bissare il successo di 
Sapore di mare. I tre •esperti», comunque, oltre a pubblicizzare il 
loro film parleranno anche di altro: di fotoromanzi, per l'esattezza. 
Isabella Ferrari (una diva dell'ultimissima generazione che ha già 
ni suo attivo molte copertine di giornali) e Mauro Di Francesco (un 
•nuovo coinicot) aiutati dallo stesso Pippo Uaudo mimeranno alcu
ne situazioni-chiave dei fotoromanzi. Ci saranno coppie aperte e 
coppie chiuse, ci saranno i consueti «triangoli», ci saranno amici-
tesori e non mancheranno, come si conviene ad ogni fotoromanzo 
che si rispetti, intermezzi lacrimevoli e finali lieti. Alla «regia», se 
così si può dire, ci penserà poi Massimo Ciavarro, un esperto in 
materia di fotoromanzi. Ma il pezzo forte della trasmissione — 
anche in questo caso la regola e obbligata — sarà rappresentato 
dalla colonna sonora. Pippo Caruso, titolare della parte musicale 
della trasmissione di Retequattro, ho preparato una miscela esplo
sivo dei soliti Gino Paoli, Edoardo Vianello e C. Poi, in un eccesso 
di internazionalismo, evocato dagli anni Sessanta, arriverà in stu
dio niente meno che Tina Turner: ce ne sarà per tutti i gusti, 
insommo. 

Retequattro, 13,20 

Padroncina Fio 
ci lascia e 

se la prende 
contro la TV 
Padroncina Fio, meno tre. 

due, uno... Siamo olle ultime 
puntate della telenovela di Re
tequattro (ore 13,20), che saba
to — dopo una lunghissima 
permanenza sui nostri schermi 
— giunge finalmente olla con
clusione. E. come nei migliori 
intrighi, attende l'ultima pun
tata per svelare i misteri più 
fitti, mentre in questi giorni, 
fatto un balzo in avanti di sette 
anni (curioso espediente, finora 
mai adottato dalle novele brasi
liane), già rivela alcuni segreti. 
Mentre le casalinghe (e i «casa
linghi») italiane sognano da
vanti olla TV. Bete Mendes. a-
lia3 «Padroncino Fio», seduta al 
Parlamento brasiliano, oggi 
lotta «contro l'elienazione della 
TV. che fa solo sognare e non ti 
pone mai davanti ai problemi 
reali». La star brasiliano, infat
ti, presentatasi alle elezioni nel
le liste del «partito trabalhista» 

del sindacalista Lula. è stata e-
letta al Parlamento. Come mai 
questo cambiamento, dalle te-
lenovele al Parlamento? «Non è 
affatto improvviso — risponde 
seccata Bete Mendes —. Io so
no sempre stata me stessa. So
no gli altri che mi hanno voluto 
attribuire dei ruoli, a seconda 
del periodo e dei pettegolezzi: 
prima la "fidanzatimi" elei Bra
sile. poi una grande stella e a-
desso "attrice politica'^. Io in
vece rifiuto di essere etichetta
ta con queste definizioni stupi
de, in questi miti prefabbricati. 
Quello che voglio è essere una 
donna che va sempre ovanti. 
Nella vita pubblica e privata». 
Ma per i telespettatori italiani 
Bete Mendes e ancora incate
nata al ruolo di padrona, una 
padrona dalla vita piena di mi
steri, sfortunata in amore: un 
personaggio di una favola am
bientata verso la metà dell'oOO, 
in un paese lontano dove l'oro è 
nero come il caffè. 

A Roma uno 
Scarlatti 

«ritrovato» 
ROMA — Dopo quattrocento 
anni ritorna a Roma Alessan
dro Scarlatti M<JU0-172r>), con 
l'oratorio «La Maddalena», ri
salente al febbraio Hì81. Fra 
arrivato nella citta etorna una 
dozzina d'anni prima, aveva 
frequentato il Carissimi, era 
piaciuto ai cardinali e alla re
gina Cristina di Svezia. In 
quel tempi la Chiesa non era 
tenera con il melodramma, né 
tollerava che le donne cantas
sero in teatro. .Ma l'opera pia
ceva pensino al cardinali (il 
Rospigliosi, l'Ottoboni, il 
I'amphilj) clic incoraggiavano 

spettacoli «privati* (scriveva
no essi stessi i libretti) e com
pensavano le disubbidienze 
con qualche oratorio e dram
ma sacro. Scarlatti stette al 
gioco e al contro-gioco (melo
dramma e oratorio), masche
rando nell'oratorio, talvolta, il 
piacere del melodramma e la
sciando soltanto all'esterno la 
tinta penitenziale e quaresi
male, che la Roma di quel 
tempo detestava a più non 
posso. 

I) libretto e del cardinal 
I'amphilj, e l'oratorio indugia 
sulla figura della Maddalena 
presa dal presentimento dei 
fatti che muteranno il corso 
della sua vita. È una donna 
piena di amore (la vita senza 
amore — canta — è come una 
gloria senza palma, un mare 
senza calma, un prato senza 

fiori), combattuta tra la Peni
tenza e la Gioventù. 

l-i rinuncia a cui e sollecita
ta viene accettata conw segno 
del grande amore della sua vi
ta: Gesù di Nazareth. E, quin
di, un sottile erotismo si insi
nua nella presenza della Mad
dalena, culminante nella pro
spettiva che i suoi lunghi ca
pelli (ella vorrebbe tagliarli, 
ma le dicono di no, por carità) 
che asciugheranno i piedi del 
suo amato. E vedete, nelle Cro
cifissioni (basta quella del Ma
saccio), l'oro dei lunghi capelli 
chini al piedi della croce. 

Quando Scarlatti ricorda il 
suo viaggio a Roma scrive: 
-. . .e andassimo nella Citta di 
Roma e ci trattenessimo...», di
menticandosi di aggiungere: 
«•e trovassimo un musico fa
moso, Lino Bianchi, che mi a-

vrrbbe fatto nascere un'altra 
volta». Lino Bianchi, infatti, 
ha rimesso in ordine l'oratorio 
diretto ora castamente al Tea
tro Ghlone da Bruno Nicolai, 
realizzatore all'organo di suo
ni dolcemente fasciatiti il pic
colo nucleo strumentale. 

Sparite le proibizioni l'i un 
tempo, è rimasta la facciata 
penitenziale, cui hanno aderi
to le tre donno, stranamente 
Infilate in abiti monumentali: 
Kate Laffertv (.Maddalena), 
Giuseppina Arista (la Peni
tenza) e Jana Mrazova Zini-
merman (la Gioventù). Ci vo
leva una regìa che, svestendo 
le tre cantanti, mettesse loro 
addosso quella «pruderie» che 
un pubblico di cardinali (ma 
c'erano soltanto bacchettoni) 
avrebbe saputo apprezzare. 

Erasmo Volente 

Una scena della a Turandot» 

Si apre la stagione lirica milanese con l'opera di Puccini 
diretta da Maaze! e allestita da Zeffirelli. Martinucci al posto di 

Domingo, la folla delle grandi occasioni, ma niente diretta Tv 

MILANO — Affrontati gli ultimi problemi 
si va a incominciare. Stasera — come vuo
le la tradizione — la Scala apre la sua 
stagione con la Turandot di Puccini. Fino 
all'ultimo era rimasta l'incertezza sul no
me del sostituto di Placido Domingo (che 
ha abbandonato per colpa di una trach.ei-
te): Calaf sarà Nicola Martinucci come già 
da qualche giorno si andata sussurrando. 
L'altra questione aperta era quella della 
diretta TV in programma su Rai 3. Pur
troppo per chi non ha i biglietti della pri
ma non ci sarà nulla da fare. La Scala hn 
comunicato che te telecamere ni ,j potran
no entrare in teatro: le toro luci aa ebbero 
rovinato l'effetto scenico studiato da Zef
firelli. £ possibile però che si riuscirà a 
registrare una delle repliche. 

Finite le notizie dcll'ultim'ora torniamo 
alla Turandot. Perché la Scala, per inau
gurare la sua stagione, ha scelto proprio 
quest'opera di Puccini? Rispondiamo su
bito: per i suoi enigmi. Non alludo a quelli 
che tanta parte assumono nella vicenda 
fiabesca e crudele, dove sono la via per 
conquistare la fatale bellezza di Turandot 
o per morire decapitati gridando il suo no
me. Calaf, il principe ignoto, può scioglie
re senza troppe difficoltà gli indovinelli 
della protagonista: ma ben diversamente 
inquietanti sono gli interrogativi e gli 
spunti di riflessione che continua a pro
porre la partitura dell'ultima opera di 
t*uccini. 

Il compositore si era ai venturato su un 
terreno per lui nuovo in paesaggi e am
bienti sconosciuti, de! tutto estranei alla 
quotidianità e ci realismo, nel mondo di 
una fiaba gelida e feroce. La fiaba era quel

la di Carlo Gozzi (che a sua volta si era 
rifatto a fonti francesi), e aveva già cono
sciuto una significativa fortuna soprat
tutto nella cultura tedesca, attraverso la 
traduzione di Schiller. In tedesco Busoni 
aveva scritto la propria Turandot (rappre
sentata a Zurigo nel 1917), mantenendosi 
molto più vicino di Puccini alla lettera e 
allo spirito delta fiaba teatrale di Gozzi. 
Converrà dimenticarli se si vuole capire la 
prospettiva in cui Puccini lavorò con Si
monie Adami: la sua ultima opera è estra
nea all'ironia con cui lo scrittore venezia
no costruisce il complicato intrigo o stabi
lisce frizioni tra piani linguistici diversi. 
In Puccini si aggiunge il personaggio di 
Liù, ma si semplifica la vicenda per farla 
svolgere sotto il segno del gelido splendore 
di un cerimoniale, detta fissità rituale. Il 
fasto spettacolare, in Turandot, diventa 
una dimensione intema alla musica, ai 
suoi esotismi, alle ripetizioni e alta rigi
dezza metrica. 

Diversa da ogni altra eroina pucciniana 
anche nella vocalità aspra, frantumata e 
nervosa del secondo atto. Turandot avreb
be dovuto 'Sgelarsi' nel duetto alla fine 
del terzo, in quel duetto su cui il composi
tore si tormentò a lungo negli ultimimeli 
di vita. Sulta •impossibilità' dello sgela-
menlo si sono versati fiumi d'inchiostro. 
Se ne è discusso anche netta interessante 
tavola rotonda di presentazione dell'ope
ra, alla Piccola Scala, dove l'altra sera 
hanno parlato D'Amico, il musicolopo te
desco Jùrgen Maehdcr, Maazcl. Zeffirelli 
(e ilnve il direttore artistico Afazzonis ha 
sottolineato il senso problematico che ha 
per noi oggi proporre Turandot i 

D'Amico ha ribadito la sua tesi, a nostro 
parere difficilmente contestabile, delta 
"impossibilità storica' di ritrovare per la 
principessa -redenta' dall'amore il canto 
spiegatot la 'melodia insolita' che Puccini 
vagheggiava. Non sapremo mai come egli 
avrebbe portato a termine Turandot; ma 
ora sappiamo tutto, grazie alle pazienti e 
preziose ricerche di Maehdcr, sul lavoro di 
Franco Alfano che la completò servendosi 
delle 36 pagine di schizzi (asciate dal com
positore. 

Maehdcr ha spezzato una lancia a favo
re della prima stesura del Finale di Alfa
no, che é più lunga di circa 110 battute 
rispetto a quella oegi normalmente esegui
ta, tagliata in modo maldestro per volontà 
di Tnscanini, primo interprete di Turan
dot- Tuttavia Maazcl, in un intervento di 
ammirevole chiarezza e lucidità, ha difeso 
le ragioni di Toscanini. La prima stesura 
del Finale di Alfano, secondo Maazcl, ri
sulterebbe in teatro nociva proprio perché 
più lunga e in sé coerente: ci distoglierebbe 
maggiormente dalla musica di Puccini, ri-
sc'nìercbbe di farci perdere il filo. 

Ci si attende molto dalla bacchetta del 
direttore franco-americano, reduce da un 
trionfo nella stessa opera a Vienna. Sarà 
lui (insieme con una compagnia di canto 
che appare, almeno sulla carta, piena
mente affidabile: oltre a Martinucci, Ghc-
na Dimitrova-Turandot, Sergio Bcrtocchi-
Altoum, Boris Bakow-Timur, Kctia Ric-
ciun Hi-Liù. Rolando Panerai-Ping) il pro
tagonista che potrà chiarirci il senso della 
tormentata ricerca dell'opera che Puccini 
lasciò incompiuta. 

Paolo Petazzi 

Bertolucci, Mastroianni, 
Antonioni, Ronconi, Mauri e 

la Moriconi hanno vinto P«Ubu» 
Ma il più premiato è sempre lui... 

Carme lo Beno 

Ecco i premi U b u 1 9 8 1 - 1 9 8 2 e 1 9 8 2 - 1 9 8 3 pc-r il c inema e il 
teatro: 

C I N E M A 1 9 8 1 : Bernardo Bertolucci (La tragedia di Un uomo 
ridicolo); Michael Cimino (I cancelli del cielo, versione lunga) e 
David Lynch (Eraserhead); Dante Ferretti (scenografia della Pelle): 
Renato Tafuri (fotografia). 

C I N E M A 1 9 8 2 : Michelangelo Antonioni (Identificazione di una 
donna): Erich Rohmer (Il bel matr imonio. La ( e m m e de l'aviateur); 
Marcello Mastroianni; Mass imo Troisi; Giuseppe Lanci (per la foto
grafia di Nostalghia). 

TEATRO 1 9 8 1 : Luca Ronconi; Aldo Trionfo (per Candelaio); M a 
rio Garbuglia (scenografia di Spettr i ) ; Glauco Maur i ; Valeria Morico
ni; le musiche di John Hassel per Sulla strada dei Magazzini Crimi
nali; Klaus Gruber (per Faust di Goethe). 

TEATRO 1 9 8 2 : Carmelo Beno (migliore spettacolo e migliore 
interpretazione per Macbeth ) ; Giancarlo Sepe (Cosi è se vi pare); 
Alessandro Violi (Cuori strappati , scenografia); Pamela Villoresi 
(Minna von Barnhelm); I fratelli Maggio C N a sern 'e Maggio) : 
Margaret Mazzantmi; il Teatro di Genova per ti «cartellone Kleista; 
Gianni Fiori per la partitura musicale di A m a d o M i o : Pina Sausch. 

MILANO — «Ho fiducia nel 
Patologo'^dice inopinatamen
te Laura Betti apparendo all' 
improvviso da dietro le quinte, 
evocata da Franco Quadri, neo
direttore della Biennale Tea
tro, nonché inventore dei Pre
mi Ubu (per cinema e teatro) e 
del Patologo, annuario di tutto 
ciò che fa spettacolo, giunti or
mai appaiati, come è tradizio
ne. alfa loro sesta edizione. 

In abito nero e boa Laura 
Betti è al Teatro Nuovo di Mi
lano in una veste per lei forse 
inconsueta, quella di madrina-
presentatrice di questa doppia 
tornata dei Premi Ubu. E com
plici la parata di stelle dei pre

miati, un parterre di pubblico 
delle grandi serate e il suo spiri
taccio bizzarro, la Betti è anche 
in questo occasione all'altezza 
della sua fama di donna spirito
sa, intelligente e provocatrice. 

Dunque i Premi Ubu. C'è chi 
come Bernardo Bertolucci (per 
il film La tragedia di un uomo 
ridicolo, 193Ì) Io riceve per la 

firima volta, o chi come Miche-
angelo Antonioni (per il film 

Identificazione di una donna, 
19S2). anche lui neolaureato da 
Ubu, se ne dichiara felice per
ché «mentre tutti gli altri rico
noscimenti premiano il mio 
lontano passato questo Ubu 
premia il mio passato prossimo. 

E io som; uomo che guarda al 
presente, sempre». 

Mn.viimii Troisi (migliore ni
tore per il film Scudate il ritar
di!, l'WJ) invece non e venuto, 
Ha |X'rò mandato in vece sua n 
ritirare io panettone» niente
meno che Gianni Mina, appena 
reduce di-Ma inarate1!!:1, televisi
va di un lìlitz interamente de
dicato al sesso. Anche Marcello 
Mastroianni (miche lui miglior 
attore 1982) non c'è: sta a Pari
gi con Peter Rrook a provare 
Ciri fin, di scena nella Ville Lu
mière a fine anno. Un ritorno 
internazionale al paleocenico. 
primo amore abbandonato per 
fa macchina dn presa. 

Per il teatro, invece, le facce 
sono quelle di sempre con qual
cuno di nuovo. C'è. per esem
pio, Luca Ronconi premiato 
pei gli Spettri (miglior spotl»-
colo l'.Wl), performance re-
spon.-ahile, per ii caldi; ,orri<!n 
della serra-contenitore inven
tata da Mario Garbuglia (pure 
lui premiato per la scenografi-i 
del medesimo spettacolo), di 
più cit un malore. 

(•) la seconda '.olta che Ron
coni ricove il premio Ubu che 
giunge in un momento di suo 
rilancio sulle scene italiane. 
Addirittura serafico, dichiara 
di essere pronto a riceverne de
gli altri; [)er questo anzi ha ap
prontato liei suo armadio jn-r-
sonale un ripiano. Dallo cravat
te ai premi: Ronconi è così. 

Anche Valeria Moriconi ò 
una veterana dei Premi Ubu. 
Una giuria comixr'ta da tren
totto critici teatrali italiani l'ha 
votata migliore nitrici? por il se
condo unno consecutivo (li)Sl) 
per Emma lì vedova Giocasta 
di Savino. Ma che effetto fn — 
chiediamo — essere considera
ta la migliore? .Un effetto bol
lissimo» — dice. .Adoro i pre
mi, mi piace riceverli. Ovvia
mente sono felice». Pamela Vii -
loresi (migliore attrice PJS2 per 
Minna von Barnhelm diretta 
da Giorgio Strebler) è addirit
tura raggiante. Grande abbrac
cio con Laura Betti (hanno re
citato insieme nel Gabbiano te
levisivo diretto da Bellocchio). 

Par quanto riguarda il teatro 
straniero i premi sono di quali
tà: il Faust di G<vthe diretto da 
Klaus Gruber (19S1) e gli spet
tacoli di Pina Bausch (1982). 
Nessuno dei due è presente. La 
Bausch manda a ritirare la sua 
coppa due giovani datiTn'?ri si
lenziosissimi. GrultcT. invece, è 
rappresentato da Kurt Hiibner 
sovrintendente della Freie Vol-
ksbiihne di Berlino Ovest (tea
tro per il quale lo spettacolo è 
stato messo in scena), straordi
naria figura di talent scout: ha 
•scoperto», fra gji nitri, lo stesso 
Gruber, Peter btein e il talento 
teatrale di Fossbinder. Hiibner 
ha in serbo una sorpresa in ono
re di Ubu: la lettura, in tedesco, 
del Prologo del Faust. 

E poi via in una girandola di 
premiati: Margaret Mazznnti-
ni, attrice rivelazione del 1932, 
porta sul palcoscenico la sua a-
ria un poco intimidita di bella 
ragazza per bene; Ivo Chiesa, 
direttore del Tea'r~> di Genova 
(premio per il miglior cartello
ne 1982), il suo portamento ma
nageriale; Glauco Mauri ritira 
soddisfatto il suo Ubu come mi
gliore attore per il 1931. «Con 
questo Ubu — dice — ho in
franto il mio primato di attore 
meno premiato di Italia». 

Dal meno premiato al più 
premiato il passaggio è addirit
tura incvit^Dile. Vestito di scu
ro, ndelchinnamente non divo
rato da dubbi. Carmelo Bene 
(migliore spettacolo e migliore 
attore per Macbeth. 19K2) re
galmente dichiara: «Sono venu
to qui per passare le acque in 
questa Fiuggi di provincia che ò 
Milano. Sono qui per premiare 
con la mia presenza questo pre
mio. Anzi io sono addirittura 
"chi per me": ritiro dunque 
queste due coppe per Bibi (leg
gi William, ndr) Shakespeare 
che non è proprio potuto veni
re. Con queste due coppe sono 
giunto ai nove premi Ubu. Di 
fronte al nove di coppe è di ri -
§ore il silenzio- Che si taccia 

unque e che tacciano per pri
mi i critici. Andatevene, la se
rata è finita». 

Così è stato, apocalittica
mente. 

Maria Grazia Gregori 

Rai-uno, ore 17 

Corinne Clery, 
presentatrice 

televisiva 
«per famiglie» 
Forre fortissimo tv top. con Sammy Barbot e Corinne Clery. è 

destinato secondo la RAI — anche per I3 sua collocazione oraria 
(17 arca) — a persone di tutte le età, in particolare a nuclei 
familiari. Due i registi: Piero Panza e Adolfo Lippi, rispettivamen
te interessati alla parte, culturale e a quella musicale. Secondo il 
curatore di -Forte fortissimo.-; Luciano Scaffa, l'obiettivo è di 
stabilire un amichevole colloquio col pubblico «in diretta», rispon
dendo. cioè, alle domande dì vario genere che i telespettatori por
ranno, tra un quiz e un altro, con un sottofondo muticele. 

Raldae, ore 17,40 

La coppia 
si confessa: 

ecco il 
nuovo maschio 

Vediamoci sai due, l'appun
tamento del pomeriggio di Rai-
due (dalle 17,40), si occupa oggi 
dei problemi della coppia. Per 
la rubrica «La coppia SÌ confes
sa», infatti, il professor Carote
nuto esamina la definizione del 
ruolo maschile e di Quello fem
minile nella vita a due. Nicola 
Caracciolo, invece, sarà in stu
dio con lo storico Renzo De Fe
lice per un latto di cronaca di 
40 anni fa: gli eventi che porta
rono al processo di Verona. Lo 
spunto èli libro di Dino Grandi 
.25 luglio 40 arini dopo». Conti
nua con «Rosa Play» la storia 
d'amore «fatta» dai telespetta
tori. 

Raidue, ore 20.30 

L'ennesima 
replica per 
il tenente 

Colombo-Falk 
Viva il tenente Colombo, ma 

non a colpi di replica. Da qual
che tempo a questa pane. Rai-
due non fa che rimandare in 
onda vecchi episodi, della fa
mosa ferie tv interpretata da 
Peter Falk. Se la scorta è finita, 
se non ti sono più episodi di
sponibili, non sarebbe ora di fa
re basta? Stasera (ore 20.30) il 
popolare detective di Los Ange
les deve risolvere un caso piut
tosto complicato: un professore 
di psicologia, Charbe Hunter, 
viene ritrovato morto, ebranato 
dal dobermann dei suo amico 
Eric. Sembra un incidente, in 
realtà qualcuno ha addestrato i 
cani ad hoc. 

L J Raiuno 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spett#:&V> d» mewog'or.-.o 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te»e*~'m 
15.00 I GIAPPONESI E L'ACQUA - Documentalo 
15.30 OSE CONSERVAZIONE E RESTAURO 
10.00 ULISSE 3 1 - Carter.» 3.-^3:3 
16.25 TG1 - SCI: Discesa lemmnvte 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T v TOP 
i a O O TG1 • CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 
1 & 3 0 TAXI - Tetefi-n con JucW K»*ch 
19 .00 ITALIA SERA • Fatti, persone 6 personaggi 
19.45 ALMANACCO 0EL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa «tei Paino Rancata 
2 1 . 2 0 WAGNER - D. Cr.arfcs Wood con Rchard Eixtoo. Franco Nero. Mar-

22 .15 TELEGIORNALE 
2 2 3 0 MERCOLEDÌ" SPORT - Gc«w etropee e> cjfe-o TG1 NOTTE - OGGI 

AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - P-^2 e. leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPlTOL - Con Rcry Colnoun. Carotyn Jones 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 3 0 TANDEM - Parevamo 
15.40 AMDROGtNO'83 - NJOVC carboni per r*537^i 
16.30 OSE - FOLLOW ME - Corso <* 1-rvj.ja inglese 
17.00 BUTTERFUES - Telefilm con Wendy Cr£g 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL OOc - In stadio R.ta D»la Crossa 
18.35 TG2 - SPCRTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK. - TtfetXn con Hor« Tappert 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 30 C O I O M 3 0 - Te*ef.lm con Peter Fa* . Ncol WAamson 
21 .45 T G 2 - S T A S E R A 
21.55 BUCCIA DI BANANA - F.m di Marcel OpNjl Interpreti: 

Mo»»au Jefri Paji St.rr*yu3i>. C'adda Biasseu-
23 .35 TG2 - STANOTTE 

Jeanne 

D Raitre 
13.25-14 3 0 *0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antc-oja TV de» 

FKC^mri 9 (VP» Rpi-sttn/a 
14.30 FALCONARA: CALCIO Itai-a-Germano Jun«re» 
10.25 DSE • TERRA CHIAMA UNIVERSO 
16.65 DSE • ARCHIVIO METROPOLI • Camere del lavoro 0 smdacati 

1831-1313 
17.25-18 2 5 4 0 ANNI DOPO - I M M A G i V ir. NERO - fAmotocja tv dei 

Fesasrryj e deta R e n i t e n t i 
18 25 L'ORECCHIOCCHK) • QUÌU un q u o t a n o t> musca 

19.00 TG3 - IntervaTk) con: Bubb'ies 
2 0 . 3 0 LA NOTTE DEI GENERALI - F.!.-n ci Anatol Lr.^ak. con Peter O TooJe. 

Omar S*ianf. Dor- J'd Picaoence 
23 .15 TG3 

(ZI Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 9 sceneggiato: 10 Rubriche: 10 .30 telefilm: 11 
Rubriche: 12 «Help» gkico musicale: 12 ,30 (Bis», con Mike Bongiorno; 
'.Z »t! pranzo à servito», con Corrado: 13 .30 «Sentier:», sceneggiato: 
14.30 telefilm; 15.30 sceneggiato; 16.50 telefilm; 17.40 telefilm; 18.15 
«Popcorn». musicale: 18 .50 cZig Zog». con Raimondo Vianetlo: 19 .30 
«Barene», telefilm: 20 .25 r-Deilas». telefilm; 21 .25 «Angela», film dram
matico con Sophie Loren; 2 3 - 1 0 Cenale 5 News: 1 cPiccole volpi», film 
drammatico con Bene Davis e Herbert Marshall 

D Retequattro 
8-30 Ciao ciao, programma per ragazzi: 9 . 3 0 telefilm; 10 telefilm; 10 .20 
•Trinidad», film-giaiio; 11 .50 telefilm; 12 .50 telefilm; 13 .20 telefilm: 14 
telefilm; 14 .50 «Hagarri di provincia», fibn con Tony Curtrs; 18 .20 Ciao 
ciao, programma per ragazzi; 17 .20 Cartoni animati; 17 .50 telefilm; 
18 .50 teienovela: 19 .30 «M'ama non m'ama», presenta S. Cniffmt; 
2 0 . 3 0 Un mifcone al secondo, con P. Baudo: 2 2 . 3 0 «Venata, telefilm; 
2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 2 4 Sport: «A tutto gas»; 0 . 3 0 «La lunga none 
dell'orrore», film per adulti con André Morelli e Diane Clare. 

D Italia 1 
8 .30 cartoni animati; 8 .55 tetefi'm; 9 .40 «Febbre d'agore», sceneggia
to: 10.15 «La nonna Ssbefla». film-commedia: 12 telefilm; 12 .30 tele
film; 13 «Bim bem barn»; 14 telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneg
giato: 15 .30 sceneggiato: 16.05 «Bim bum barn»; 17.45 telefilm; 18.45 
telefilm: 2 0 «I puffi», cartoni animati: 2 0 . 3 0 «Bollenti spiriti», film-
commedia con Jofcnni Dorefii e Gloria Guida: 22 .15 Speciale Italia 1 ; 
2 2 . 2 0 «Angelica e u Gran Sultano», fùm-avventura con Michele Mercier; 
1 «Agenzìa RocX/ord». telefilm. 

O Telemontecar.o 
12.30 Prego si accomodi; 13 AUonrenfants; 1 1 3 0 Sceneggiato «La 
amour* de U Belle Epoque»; 14 Sceneggiato « le t tere s! dfeattcra»; 15 
Delta: 16,15 Cartoni; 17 .40 «Orecchiocchio», programma musicale; 
18 .10 «Doctor Who». telefilm; 18 .40 òrwpptng. 13 .30 GB affari sono 
affari; 2 0 «Pacific International Atrport», sceneggiato: 2 0 . 3 0 Sport, in 
Eurovisione avvenimento sportivo; 2 2 . 3 0 «A... come Alicct: 23 -45 In
contri fortunati. 

D Svizzera 
10 Campionati Mondiali di calcio 1986: 17 L'arte di Kart. «La fabbrica di 
Topolino», cartoni: 17.45 Rockine. 18-45 Telegiornale; 18.5U Viavai; 
19.40 Qui Berna: 20 .15 Telegiornale; 20 .40 Argomenti: 21 .35 Operette 
in salono; 2 2 . 2 0 Telegiornale. 

D Capodistria 
12 Val d'hvwe. Sci; 14 Confine aperto; 17.05 TG - Notizie; 17.05 «ti 
miracolo della vita», documentario; 17 .30 «Oro Hondo».htm; 19 .10«Zig 
Zeg», cartoni; 19 .30 Timoggi; 19 .60 Primtsera: 2 0 Sport-Cateloc Incon
tro Coppa Uefa, Sport: V a i cri iere te i discesa maschile: 2 2 . 3 0 Vetrina 
vacanze: 2 2 . 4 0 Timoggi sarà; 

Scegli il tuo film 
Bt'CCIA DI BANANA (Raidue. ore 21.55) 
Il solito Jean-Paul Belniondo, non sai se più adorabile o più cana
glia, nel solito film pieno di intrighi e revolverate. Al suo fianco c'è 
un'attrice di lusso. Jeanne Moreau, che vuole vendicarsi di chi 
provocò la rovina di suo padre e, a questo scopo, si riavvicina 
all'ex-marito Michel. I due, insieme, organizzano un paio di truffe 
che riescono perfettamente, e si prendono anche la soddisfazione 
della buona azione finale. Belmondo e la Moreau sono diretti da 
Marcel Ophiite. Il film è del '63. Ira i comprùxari c'è anche Claude 
Brasseur. 

ANGELA (Canale 5, ore 21.25) 
Una Sofia Loren in edizione americana è la protagonista dì questa 
pellicola diretta rie» 1377 da Boris Saga! (il film, per amore della 
precisione, è targalo Cancda). La Loren è una madre a cui è stato 
sottratto il figlioletto di appena cinque mesi- Anni dopo, la donna 
conosce u s bel giovanotto e nasce quasi un amore, ma sorgono 
complicazioni.- bu avete indovinato, è lui U figliolo scomparso, 
interpretato dal giovane Steve Railsback. 
BOLLENTI SPIRITI (Italia 1. ore 20.30) 
Doppio Johnr.y Dorelli in questo filmetto del 1931, diretto da 
Giorgio Capitani. L'attore interpreta ii conte Giovanni degli Uber-
ti, spiantato nohilast ro che riceve in eredità un antico castello, e un 
suo antenato il cui fantasma vaga per il maniero in questione. A 
complicare (piacevolmente) le cose c'è la padrona dell'altra metà 
dell'immobile, una ragazza di cui entrambi i conti, queUo vivo e 
quello morto, finiranno per invaghirsi. La ragazza è Gloria Guida: 
e è spazio anche per una comparsata di Lori Del Santa 
ANGELICA E IL GRAN SULTANO (Italia 1. ore 22.20) 
Ma quanti film hanno fatto il regista Bernard Borderie e l'attrice 
MichèleMercier? In questo ennesimo capitolo delle avventure del
la marchesa Angelica, la bella avventuriera rischia di rimpinguare 
l'harem di un imprecisato sultana Ovviamente l'sssiduo conta di 
Pcyrac (Robert Hossein) è sulle sue tracce. 
RAGAZZI DI PROVINCIA (Retequattro, ore 14.50) 
Un film del 1960 diretto dal bravo Robert Mulligan, di cui ci è 
rivisto ieri il curioso Una ttrc4z chiamata donar». Tony Curtis è 
un giovane musicista che a New York divide una rtanza in affìtto 
con ur.a r3£fiZ7». Debbio Reynolds, che lavora in un locale nottur
no. I due tirano la cinghia in attesa del successo. Nel cast c'è anche 
Jack Oakie, che fu Mussolini-Napaloni nel Grande dittatore di 
Chaplin. 
TRINIDAD (Retequattro. ore 10.20) 
Film che tenta di sfruttare, sette anni depo (siamo nel 1952), il 
mito di Gilda, con gli stessi attori (Glenn Ford e, naturalmente, 
l'atomica Rita Hayworth) e una trama quasi identica. Ford si reca 
nelle Antille per investigare sulla morte misteriosa dei fratello • 
ritrova ia moglie di lui, la bella Rita, che si esibisce in un night* 
club. Proprio in questo locale Q fratello era rimasto vittima di un 
complotta Ford chiarisce il mistero e t e n e v a eoa la cognata. 0 
film è diretto da Vincent Sherman. 

• RADIO 1 
GIORNALI HACHO: 6. 7. 8. 10. t i . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Ofvl* Verde: 6 0 2 . 7 5 3 . 9 53 . 
17.59. 12 53. 14 59. 15 53. 
1E.5S. 21.03. 22 53: 6 C5 La c-vr, 
Nnaixifyj ny.-ici.'r:; 7.15 G31 Lavo
ro: 7 3 0 EcScolj dd CRI ; 9 B ^ o 
a r x V » "83: 10 39 Cariooi r*< tcr-.-
po; 11 6H1 S{J3.-o otxrto. 11.10 
«Whisky o 3T133C»; 11.32 O * ! U 
g»a- 12.03 vìe AsogoTendi: 13 20 
La degenza; 13 2 3 . \ Ì K K T : 13 56 
Onda «reto E u o p i 15.03 RacSouno 
per tutti; 16 U pacione: 17.30 Ra
cSouno |2zz: 13 Obcrtnra Eiropa: 
18 3 0 MtTosofco: 19 15 Aacora. à 
fa sora; 19.20 IntervaSb muucs>?: 
13 .30 Auócccx: 2 0 Operacene c a 
co: 21.07 Mu-scfca ci Cnc*>n: 21.25 
Uiea mcnun con...: 21.35 Musjosa 
d'oggi: 22 Stanona I» f.j3 voc*. 
2 2 . 5 0 Og%» 3» Pjrl jrar. io: 
23 .05-23.23 La totelrrat* 

• RADIO 2 
GioaNALi RADK> e es. e io. 7 30. 
8 30 . 9 .30. 10. 11 -"0. 12 30. 
13 3 0 . 15 30. 16 30 . 17 30 . 
18.30. 19.30. 22 30-. 6 02 i actr... 
7.20 AJ primo chuorn; S 0S£: La 
salute del tumCnno: 8-45 cUxtair-j 
B O V J Y » ; 9 .10 Tanto è i n poco; 10 
Sposala GR2; 10 30 R*iodL* 
3 1 3 1 : 12.10-14 Tras.Tu-ss»oni ragio
nai; 12-45 Dtscogarrs: 15 RsSo 13-
bfcMt 15 30 GR2 economa; 16 35 
Due d poroerigr^o: 18.32 La ore detta 
irwìfca: 18 50 GR2 cur-rs: 12.57 U 
convegno dai cinque: 20-45 V«3oo la 
Mra. : 21 RXIOCJLW sera pzzz 
2 1 . 3 0 - 2 3 2 8 Rx»odue 3 1 3 1 ; 
22 .20 Fanorama parlvr.or.tare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAOiO. 6 4 5 7 2 5 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 1G45. 
2 0 45 . 23 5 3 . 6 6 5 . 8 30 l i II con
certo CW rr.in/V). 7 jOPtn-rapo.^a; 
IO Ora tD»: 11 43 S-jcinj* ti l ì ;* . , . 
12-14 PomorirjiTO ITH^JCJ»*".: 15 18 
GR3 curn»a; 15.30 Un ca io ctoenr-
so: 17-19 Spanotra; 21 Rassagrw 
(feto rarsto: 21 .10 Rivetta ci 
Brsnms: 22 .10 Tra inusjcfw: 22 3 0 
America eoa» ro coati. 23 II «au: 
23 4 0 H iacconto. 


